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Programma:
1) Difficoltà specifiche nell’apprendimento di una LS

2) Accenni a normativa su DSA e LS

3) Un glottodidattica accessibile per…..
Lettura
Lessico e grammatica
Comprensione del testo
Produzione
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Cosa significa imparare a leggere:

Graduale processo di apprendimento delle 
corrispondenze tra i segni grafici convenzionali 
(grafemi) e i suoni (fonemi) caratteristici della lingua 
di appartenenza.

Per fasi:
• Logografica
• Alfabetica
• Ortografica
• Lessicale (Frith, 1985)
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Dalla fase lessicale in poi la lettura e la scrittura avvengono 
per rappresentazione globale della parola, 

attraverso 2 procedure:

via fonologica               via lessicale 
(Modello modulare del doppio accesso, Colheart, 1981)

Dislessia compromissione di una delle due vie



CARATTERISTICHE della 
LINGUA

sistemi alfabetici

TRASPARENTE ------------------------------------
----------------------> OPACA

STRUTTURA

SILLABICA

SEMPLICE

|
|
|
|
|
V

COMPLESSA

Finlandese Greco

Italiano

Spagnolo

Portoghese Francese

Tedesco

Norvegese

Islandese

Danese Inglese

Dipende dalla nostra lingua?

5

Trasparenza linguistica : la corrispondenza fra come una lingua si scrive e come si 
legge (Linee Guida L 170)



Difficoltà specifiche nell’apprendimento linguistico 
per un DSA:

• Lentezza nel recupero lessicale
• Difficoltà nell’acquisire la terminologia specifica
• … nel riprodurre suoni e parole
• … nel rispettare la fluency
• … nella stesura del testo scritto
• … nel prendere appunti
• … nel capire quanto gli viene detto
• … maggiore stanchezza esecutiva
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Funzioni esecutive deboli?

Autoregolazione emotiva Flessibilità Pianificazione

Inibizione della risposta Memoria di lavoro

Attenzione focalizzata



Competenze dell’insegnante

Costruire un ambiente di apprendimento 
accessibile a tutti, con particolare attenzione per 
gli alunni con fragilità linguistiche e DSA. Queste 
le competenze-chiave necessarie:
• Osservare
• Costruire l’accessibilità
• Valutare
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Osservare …..

Obiettivo: sviluppare consapevolezza negli studenti
e nel loro apprendimento.

Possibili strumenti:
•Lettura della diagnosi
•Fotocopia della verifica !!!!!!
•Creare una checklist con gli errori
•Questionari su stile di apprendimento linguistico
•Portfolio linguistico

Errore Interlingua (Selinker, 1972)

… dall’osservazione alla costruzione di STRATEGIE DI CONTROLLO 



Per esempio: GRIGLIA PER GLI ERRORI DISORTOGRAFICIDISORTOGRAFICI

Errori fonologici Errori NON fonologici (o ortografici) Altri errori

Sostituzione di grafemi
«fento» per «vento»
«tono» per «dono»

Separazioni illecite
«in sieme» per «insieme»
«in dietro» per «indietro»

Omissione o aggiunta
di accenti
«perche» per «perchè»
«ando» per «andò»

Omissione di lettere o
sillabe
«fuco» per «fuoco»
«sana» per «savana»

Fusioni illecite
«cisono» per «ci sono»
«nonè» per «non è»

Omissione o aggiunta
di doppie
«picolo» per «piccolo»
«pala» per «palla»

Aggiunta di lettere o
sillabe
«saradina» per «sardina»
«bannana» per «banana»

Scambio di grafemi omofoni non omografi
«licuore» per «liquore»
«squola» per «scuola»

Inversioni:
«li» per «il»
«tradi» per «tardi»

Omissione o aggiunta del grafema “H”
«anno» per «hanno»
«ghomitolo» per «gomitolo»

Grafemi inesatti:
«pese» per «pesce»
«magi» per «maghi»
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Dall’osservazione alla costruzione di 
STRATEGIE DI CONTROLLO 



Osservazione  delle prestazioni atipiche nei ambiti di 
apprendimento interessati dal disturbo: 

QUALI STRATEGIE DIDATTICHE?

Piano Didattico Personalizzato 
(PDP)
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Legge 170/2010
Linee Guida – Decreto applicativo n. 5669



Strategie glottodidattiche condivise tra LS:
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ex. “Nella lingua straniera privilegiare la forma orale”:

•Nello studio della lingua straniera si privilegia sempre la comunicazione orale riducendo 
al minimo quella scritta.
•Nello studio della lingua straniera si privilegia sempre la comunicazione orale.
•Nello studio della lingua straniera si privilegia la comunicazione orale.
•Nello studio della lingua straniera si riduce il ruolo della comunicazione scritta in caso di 
difficoltà.

“In caso di disturbo grave e previa verifica della presenza delle condizioni previste all’Art. 6, 
comma 5 del D.M. 12 luglio 2011, è possibile in corso d’anno dispensare l’alunno dalla valutazione 
nelle prove scritte e, in sede di esame di Stato, prevedere una prova orale sostitutiva di quella 
scritta, i cui contenuti e le cui modalità sono stabiliti dalla Commissione d’esame sulla base della 
documentazione fornita dai Consigli di Classe.” dalle Linee Guida, 2011, pag. 20

Una totale dispensa dalla forma scritta è in genere sconsigliata e, anche nel caso in cui 
sia stato formalmente disposta la dispensa dalle prove scritte (art. 6, comma 5 del DM 
5669/2011), è sempre preferibile sostenere, pur in modo ridotto, anche l'approccio 
attraverso il testo, favorendo l'utilizzo di strumenti compensativi e valorizzando una 
didattica basata sull'ascolto e i supporti visivi.

- -

-

+

+ +
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Didattica per le lingue straniere
Resta fermo che in presenza della dispensa dalla valutazione delle prove scritte,
gli studenti con DSA utilizzeranno comunque il supporto scritto in quanto utile
all’apprendimento anche orale delle lingue straniere […].

In relazione alle forme di valutazione, per quanto riguarda la comprensione (orale
o scritta), sarà valorizzata la capacità di cogliere il senso generale del messaggio;
in fase di produzione sarà dato più rilievo all’efficacia comunicativa, ossia alla
capacità di farsi comprendere in modo chiaro, anche se non del tutto corretto
grammaticalmente.

[…] considerate le sue possibili difficoltà di memorizzazione, risulta conveniente
insistere sul potenziamento del lessico ad alta frequenza piuttosto che
focalizzarsi su parole più rare, o di registro colto, come quelle presenti nei testi
letterari.

[…] l’ “esonero” riguarda l’insegnamento della lingua straniera nel suo
complesso, mentre la “dispensa” concerne unicamente le prestazioni in forma
scritta.

Accenni alla normativa sui DSA e LS:
dalle Linee Guida DM 12/07/2011:



P.E. Fantoni, 2013



Pianificare lezioni accessibili:

• Sistematicità

• Multisensorialità

• Differenziazione

• Adattamento

Esplicitare la struttura della lezione; usare approccio a 
spirale; suddividere in sottocompiti.

Più canali sensoriali; canale verbale e non-verbale 
intersecati, ex. Role-play; privilegiare il canale visivo 
(non verbale) rispetto a quello uditivo (verbale), ex. 
video ed esercizi interattivi.

Materiali; Compito (esercizi diversi o  con livelli 
progressivi di difficoltà); Supporto (strumenti 
compensativi); Ruoli (pair-work dove chi ha un BILS 
riesca ad essere comunque valorizzato).

Input scritto o orale
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Adattamento

Input orale

Fonologico: adattare l’eloquio

Morfologico-sintattico: frasi 
più brevi, privilegiare il presente, fare 
domande con SI’/NO quali risposte (NO 
domande aperte)

Lessicale: lessico ad alta frequenza, 
termini generici, ripetere sostantivi e non 
pronomi, ripetere parole-chiave

Pragmatico: usare anche il 
linguaggio del corpo e con oggetti

Input scritto

Layout scritto: organizzare il 
contenuto con Font, Interlinea, 
Allineamento testo, Solo una colonna, 
Sfondo

Divisione in paragrafi: brevi, 
con titoli e sottotitoli, immagini chiare, 
parole-chiave in grassetto, evitare frasi 
lunghe, doppia negazione, forma passiva.

Vedi Dyslexia Association Guide
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STRUMENTI COMPENSATIVI

SPECIFICI:
Sostituiscono in modo diretto e
specifico una abilità: lettura,
scrittura, grafia, ortografia, ecc.:
•Sintesi vocale
•Traduttore elettronico
•Correttore ortografico
•Lettore esterno
•Penne con impugnatura speciale
•Quaderni specifici

CREARE ROUTINE, ADDESTRARE
ALL’USO PER POI – QUANDO
POSSIBILE – FARNE A MENO……..

FUNZIONALI:
Supportano alcune funzioni (come la
memoria procedurale, gli automatismi,
l’organizzazione delle informazioni,
ecc.:
•Promemoria con le regole e le
formule
•Sequenza dei mesi
•Testi con carattere più leggibile
•Audiolibri
•Mappe concettuali

METACOGNIZIONE
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•Avere le consegne in italiano
•Immagini al posto di frasi
•Una richiesta “single task” 
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Cosa puo’ facilitare l’ascolto?
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3) Abituare i ragazzi al Dictionary digitale



I libri scolastici “aiutano” la lettura ?
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Cosa può aiutare ?

Materiale dal sito della casa 
editrice

Fotocopie con font “facilitanti” 
(più grandi),
separando i vari brani



• Co Come leggere
• una pagina
• cosí ?
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- LINEA DEL TEMPO
- DATE IN BLU
- PAROLE CHIAVE IN 

GRASSETTO
- VERBI AL SIMPLE PAST
“ACCESSIBILI”:

was – became – died –
defeated – wanted -
created
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Anarchy and Henry Plantagenet 

 

 1087  King William the Conqueror died 

    

   Robert      William II    Henry (no land) 
  Duke of Normandy King of England 
       1100 died     Henry became King of England 
  

 War between Robert and Henry. 
1106   Henry won. 

 
  Henry wanted his daughter Matilda to rule the country, but Stephen    
wanted the throne. 
 

1135 Henry died; the new king was Stephen.  
 This Civil War (the Anarchy) between Matilda and Stephen. 
 
1153 King Stephen died.  
 
1154 Matilda’s son became king Henry II of England.  
 
  The “scutage”: knights chose to remain on their land and the king paid 

professional soldiers. 
 
1160 The travelling royal judges (professional lawyers).  
  
1162 Thomas Beckett became the Archbishop of Canterbury.  
 
1164 the Constitutions of Clarendon: the king was supreme in civil matters. 
 Becket refused. 
 
1170 Becket was killed in Canterbury Cathedral.  
 
1189 Henry II died. His son Richard I Lionheart became king. 
 
  
 
 



• Quale lessico?
• Quanto lessico? 
• Concetto di “distribuzione linguistica”

Tecniche per fissare il lessico: matching, canzoni, 
spider-prompt, costruire strategie metalessicali
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STRATEGIE LESSICALI
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FLASHCARDS



Rendere la lingua «physical»….
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….CLIL
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Osservare le parti “fisse” dei vocaboli:

-FUL beautiful, wonderful, useful Aggettivi
-ED bored, terrified, interested

-ING boring, interesting, terrifying

-AL personal, professional, physical

-BLE terrible, incredible, drinkable

-OUS dangerous, generous, famous

-ISH Irish, English, Childish

-ED invited, lived, smoked Verbi
-ING dancing, drinking, speaking

-ER dancer waiter teacher Sostantivi
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•Modalita’ verbale
•Modalita’ visiva
•doppia modalita’
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Memoria visiva….



Grammatica

• Insegnare a fare schemi
• Usare i colori in modo significativo
• Far “tesoro” degli errori
• Se possibile fare gli schemi al computer…
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Colore come marcatore 
cognitivo



La “questione” schemi…..
Supporto efficace per la 

memorizzazione
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Inserire in “apertura” della verifica uno schema per 
riattivare la memoria di lavoro:
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Simple Past       Present Perfect 
____________________     ____________________ 
____________________     ____________________ 
____________________     ____________________ 
____________________     ____________________ 
____________________     ____________________ 
____________________     ____________________ 
____________________     ____________________ 
____________________     ____________________ 
____________________     ____________________ 

Puoi spiegare questi avverbi di tempo? 
____________________     ____________________ 
____________________     ____________________ 
____________________     ____________________ 
____________________     ____________________ 
____________________     ____________________ 

Come costruisci questi tempi verbali? 
Frase affermativa      Frase affermativa 
 
__________________________   __________________________ 
 
Frase negativa       Frase negativa 
 
__________________________   __________________________ 
 
Frase interrogativa      Frase interrogativa 
 
__________________________   __________________________ 
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Costruire insieme gli schemi:
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Schema al computer e successiva “rielaborazione”….



41Attenzione: Ansia??? Difficoltà visuo-spaziali????
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Avere la comprensione scritta al computer …

Testo al computer = possibilità 
di fare copia-incolla per le 
risposte (!!!!!!!)

Accessibilità grafica

Dizionario digitale
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Verifica in formato A3

Possibili migliorie da suggerire????



•Insegnare a fare prompts
•Permetterne l’uso nelle interrogazioni e nella 
stesura dei testi scritti
•Obiettivo: pian piano “ritirarli”….
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NAME            JOB       BIRTH 

 

 

 

 

 

   PRODUCTION               WORKS 

         BIOGRAPHY 

 

 

 

 

          DEATH            FAMILY 

Griglie vuote utili per prendere appunti



Mio schema biografie
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Il testo diventa routine……
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Dalla microlingua al testo…..
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Valutare:
“La valutazione deve concretizzarsi in una prassi che espliciti
concretamente le modalità di differenziazione a seconda della
disciplina e del tipo di compito, discriminando tra ciò che è
espressione diretta del disturbo e ciò che esprime l’impegno e le
conoscenze effettivamente acquisite”

(Linee Guida)

La Verifica si occupa di esplorare l’acquisizione dei contenuti
La Valutazione prende in considerazione oltre la verifica dei contenuti, anche
l’iter formativo del soggetto, la modalità di studio, i comportamenti,
l’impegno dedicato, la capacità di applicare soluzioni alle proprie difficoltà.

VALUTAZIONE PER L’APPRENDIMENTO (Black e William, 1998):
Utilizzare “gli errori per comprendere i processi cognitivi e usare le
informazioni come feedback per modificare le attività di
insegnamento/apprendimento”.



Predisposizione di verifiche strutturate: con quesiti a risposta multipla e/o
di vero/falso e/o di completamento; possibili anche con quesiti a risposta aperta ma
sintetica, per limitare la scrittura da parte dello studente.

Predisposizione di verifiche scritte scalari: introdurre gli argomenti in
modo semplice e poi via via più complesso, evidenziando le parole chiave per agevolare
la comprensione delle richieste e fornire una traccia di riferimento per le risposte. È bene
che nella verifica sia chiaramente indicata la soglia di sufficienza. E’ auspicabile che
questi accorgimenti siano pensati e predisposti per tutta la classe.

Compensazione dello scritto con l'orale: La possibilità di integrare le prove
scritte con una interrogazione orale è indicata espressamente anche nelle Linee Guida
(4.3.2): "Gli alunni con disgrafia e disortografia [...], anche sulla base della gravità del
disturbo, possono accompagnare o integrare la prova scritta con una prova orale
attinente ai medesimi contenuti". L'obiettivo è ovviamente quello di consentire
all'insegnante di capire se l'alunno ha raggiunto gli obiettivi previsti, indipendentemente
dallo strumento di valutazione usato.

Pianificazione delle verifiche: Qualora l'alunno con DSA, a causa dei suoi
disturbi, si trovi in difficoltà a organizzare nel tempo i contenuti di studio e le conseguenti
verifiche, può essere opportuno prevedere forme di verifica orale programmate sia nei
tempi che nei contenuti.



Utilizzo di mediatori didattici: Per "mediatori didattici" si intendono gli strumenti
compensativi non tecnologici, come formulari, tabelle, mappe. Il loro uso consente di
focalizzare l'attenzione sul compito richiesto, senza affaticamento, spreco di energia,
dispersione, in modo da ridurre la difficoltà funzionale derivante dal disturbo, consentendo
modalità di svolgimento delle prove in base agli strumenti compensativi adottati nel corso
dell'anno scolastico, con l’obiettivo di far acquisire una sempre maggiore autonomia.

Verifiche orali: L'insegnante può agevolare l'esposizione dell'alunno con DSA
fornendogli del tempo maggiore per la rielaborazione mentale e stimolandolo alle risposte
anche mediante l'utilizzo di domande-guida che facilitino l'alunno durante il recupero
mentale e mnemonico dei contenuti di studio appresi.

Valorizzazione del contenuto dell'esposizione orale: La valutazione delle
prove orali si soffermerà soprattutto sul contenuto disciplinare, piuttosto che sulle capacità
lessicali ed espositive degli alunni con DSA, specie laddove sono presenti difficoltà
linguistiche, oltre alle difficoltà di pianificazione, di organizzazione, di utilizzo del lessico
disciplinare specifico.



Fonti
Vademeecum per l’insegnamento delle lingue straniere a alunni con disturbi
specifici dell’apprendimento, 2021, Servizio Inclusione e consulenza scolastica
Direzione Istruzione e Formazione Italiana, provincia autonoma di Bolzano
reperibile al link:
https://issuu.com/landsuedtirolprovinciabolzano/docs/1613469611_vademe
cum_lingue_e_dsa?fr=sMWYzZjczMDk3Nw

Insegnare le lingue a tutti guida alla didattica inclusiva-accessibile per
studenti con bes di Carlos Alberto Melero Rodríguez, Gruppo di Ricerca DEAL
e Laboratorio LabCom, Università Ca’ Foscari Venezia:
https://www.gruppodeal.it/wp-content/uploads/2020/05/inclusione_1-2.pdf

Guida della British Dyslexia Association BDA Style Guide 2022:
https://www.bdadyslexia.org.uk/advice/employers/creating-a-dyslexia-
friendly-workplace/dyslexia-friendly-style-guide

55

https://issuu.com/landsuedtirolprovinciabolzano/docs/1613469611_vademecum_lingue_e_dsa?fr=sMWYzZjczMDk3Nw
https://www.gruppodeal.it/wp-content/uploads/2020/05/inclusione_1-2.pdf
https://www.bdadyslexia.org.uk/advice/employers/creating-a-dyslexia-friendly-workplace/dyslexia-friendly-style-guid

	���Strumenti per una didattica inclusiva delle lingue straniere nella Scuola secondaria di I° e di II° grado
	Programma:
	�Cosa significa imparare a leggere:
	Slide Number 4
	Slide Number 5
	Difficoltà specifiche nell’apprendimento linguistico per un DSA:
	Slide Number 7
	Competenze dell’insegnante
	Slide Number 9
	Slide Number 10
	Osservazione   delle prestazioni atipiche nei ambiti di apprendimento interessati dal disturbo: 
	Strategie glottodidattiche condivise tra LS:
	Slide Number 13
	Slide Number 14
	Slide Number 15
	Pianificare lezioni accessibili:
	Adattamento
	Slide Number 18
	Slide Number 19
	Slide Number 20
	I libri scolastici “aiutano” la lettura ?
	Slide Number 22
	Slide Number 23
	Recupero e fissazione �del lessico �
	Slide Number 25
	Slide Number 26
	Rendere la lingua «physical»….
	Slide Number 28
	Slide Number 29
	Slide Number 30
	Slide Number 31
	Grammatica 
	Slide Number 33
	La “questione” schemi…..�Supporto efficace per la memorizzazione
	Inserire in “apertura” della verifica uno schema per riattivare la memoria di lavoro:
	Slide Number 36
	Slide Number 37
	Slide Number 38
	Slide Number 39
	Slide Number 40
	Slide Number 41
	Slide Number 42
	Slide Number 43
	Slide Number 44
	Slide Number 45
	Mio schema biografie
	Slide Number 47
	Slide Number 48
	Il testo diventa routine……
	Dalla microlingua al testo…..
	Slide Number 51
	Slide Number 52
	Slide Number 53
	Slide Number 54
	Fonti

